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ENERGIA = ? 

Provate a dare una definizione della parola ENERGIA… non è facile vero? 

Eppure abbiamo a che fare con l’energia sempre: ogni azione che viene compiuta, 

da noi come da ogni altro essere vivente o non vivente, ha bisogno di una spinta, 

cioè di una forma di energia che la renda possibile. 

Cresciamo e giochiamo grazie all’energia contenuta nel cibo, mentre l’auto si 

sposta grazie all’energia contenuta nel petrolio. 

 

Ci sono tanti modi per definire l’energia, gli scienziati lo fanno scrivendo quello 

che l’energia fa: dicono infatti che è la capacità di compiere un lavoro. 

Questa definizione fa parte anche della nostra esperienza quotidiana: per salire 

le scale dobbiamo fare un lavoro contro la forza di gravità e abbiamo bisogno di 

energia. 

 

Qualunque azione o movimento 

di esseri viventi o di oggetti 

inanimati sono possibili solo 

grazie all’energia; senza, non ci 

sarebbe vita. La vita ed i suoi 

processi, infatti sono basati 

sulla trasformazione, 

l’utilizzazione, 

l’immagazzinamento ed il 

trasferimento dell’energia. 

Senza nemmeno pensarci, 

interagiamo ogni giorno con 

molte delle diverse forme di 

energia che esistono: quella 

meccanica (o cinetica), 

gravitazionale, chimica, 

termica, radiante (le onde elettromagnetiche), elettrica, nucleare, elastica.  

 

L’energia può passare da una forma all’altra, questa è una caratteristica molto 

importante per noi, che per esempio trasformiamo l’energia chimica della legna in 

energia termica (il calore che esce dalla stufa!), o ancora, trasformiamo il calore 

in energia meccanica: è quello che succede in una centrale termoelettrica dove il 

calore produce vapore acqueo in pressione che muove una turbina che poi genera 

energia elettrica. 

 

Un’altra caratteristica molto importante dell’energia è che a volte si può 

conservare. 

Provate a dare una definizione della 

parola ENERGIA… 

…non è facile vero? 

Eppure abbiamo a che fare con 

l’energia sempre: 

Ogni azione che viene compiuta ha 

bisogno di una spinta, cioè di una 

forma di energia che la renda 

possibile. 

Cresciamo e giochiamo grazie 

all’energia contenuta nel cibo, mentre 

l’auto si sposta grazie a quella 

contenuta nel petrolio 
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I PRINCIPI DELL’ENERGIA SOSTENIBILE 

Il risparmio energetico, insieme all’utilizzo delle fonti di energia rinnovabili, sono 

le uniche due strade per lo sviluppo e il mantenimento di una condizione di 

sostenibilità energetica e ambientale accettabile, per contenere i cambiamenti 

climatici in atto.  

Tutte le fonti rinnovabili si ricostituiscono in un tempo confrontabile con il tempo 

necessario al loro consumo e quindi si possono considerare inesauribili. Derivano 

direttamente dal sole, dal vento (energia eolica), dalle biomasse, dalle maree 

(energia mareomotrice), 

dall’acqua (energia 

idroelettrica) e dalla 

geosfera (energia 

geotermica), non 

pregiudicano le risorse 

naturali per le 

generazioni future e non 

comportano un 

incremento di CO2. 

Il risparmio 

energetico si può 

invece considerare 

“virtualmente” come 

la prima fonte di 

energia rinnovabile, 

la più immediata e 

accessibile a tutti. 

Con piccole azioni, ad esempio spegnendo le luci accese inutilmente, e 

investimenti anche minimi è possibile rendere energeticamente più efficienti tutti 

i luoghi in cui si vive (abitazioni, uffici, scuole, ecc.) e ridurre i propri consumi di 

energia, risparmiando economicamente ed evitando la produzione di gas 

inquinanti e climalteranti. 
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Il Progetto 

L’Amministrazione Comunale e l’Istituto scolastico hanno realizzato un 

nuovo piccolo intervento applicativo di sviluppo sostenibile finalizzato al 

risparmio energetico. 

 

Il progetto realizzato riveste un carattere sperimentale e didattico e può 

essere considerato un importante modello applicativo monitorato applicabile ad 

altre realtà scolastiche o non scolastiche. 

 

In un momento in cui si è concretizzata una “consapevolezza energetica” ed 

il problema energetico è molto dibattuto a diversi livelli, si ritiene l’esperienza 

affrontata, seppure di modesta 

entità, un semplice ma 

importante esempio applicativo 

di risparmio di energia 
elettrica per l’illuminazione 

in un immobile esistente ad uso 

scolastico. 

Il progetto ha visto un 

coinvolgimento diretto degli 

Istituti scolastici nel 

contenimento dei consumi di 

energia elettrica attraverso 

l’applicazione di comportamenti 

virtuosi e con idonei interventi 

tecnici tra i quali l’automazione delle accensioni e degli spegnimenti 

dell’illuminazione presente in alcuni locali degli immobili. 

 

A supporto tecnico del progetto sono stati installati dei rilevatori di 

presenza (on/off), in alcune aule. Tutti i dispositivi impiegati sono dotati di un 

interruttore aggiuntivo che permette la disattivazione degli stessi e il 

conseguente ripristino del funzionamento dell’impianto in modalità normale. 

Per i monitoraggi sono stati installati, nelle aule coinvolte nel progetto 

appositi contatori elettronici.  

I rilevatori di presenza utilizzati nelle aule, del tipo ad infrarossi, 

reagiscono alle variazioni di radiazione termica nella loro zona di copertura cioè 

rilevano fonti di calore in movimento provocandone l’attivazione con conseguente 

accensione dei corpi illuminanti ad esso collegati. Se la sorgente di calore esce 

dall’area controllata o resta al suo interno senza più muoversi il rilevatore dopo 

un tempo predeterminato (regolabile da pochi secondi ad alcuni minuti) spegne i 

corpi illuminanti collegati. 

I dispositivi installati entrano in funzione automaticamente con 

l’attivazione del normale interruttore della luce e disattivano l’illuminazione, con 

un ritardo di qualche minuto, in assenza di persone in movimento o in condizioni 

di luminosità dell’ambiente più che sufficiente. 

 

 

Spegniamo la luce… per 

illuminare il futuro… 
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Fasi e Tempistiche dell’Azione 

Il Progetto di educazione ambientale è stato realizzato creando quindi una 

prassi da consolidare nel tempo. Negli anni successivi, la nuova popolazione 

scolastica potrà essere informata sul sistema di controllo e di risparmio 

energetico introdotto per contribuire al suo mantenimento e miglioramento. 

 

Le fasi del progetto realizzato sono state: 

1 Individuazione del referente 

2 Rilievo dei consumi di energia elettrica sul misuratore all’interno delle aule 

3 Valutazione dei risultati 

4 Sostenibilità dell’azione 

 

1 INDIVIDUAZIONE DEL REFERENTE 

Il Progetto di educazione ambientale nelle scuole non ha implicato eccessivi 

sovraccarichi nelle attività ordinarie della scuola. 

Per lo sviluppo è stato individuato all’interno dell’istituto un referente 

coordinatore per lo sviluppo delle varie fasi. 

 

2 RILIEVO DEI CONSUMI DI ENERGIA ELETTRICA SUL MISURATORE 

ALL’INTERNO DELLE AULE 

Il monitoraggio delle 

condizioni sulle quali il progetto 

agisce è lo strumento fondamentale 

per valutare l’efficacia e l’efficienza 

delle azioni intraprese. Attraverso 

gli indicatori, scelti in funzione degli 

obiettivi da perseguire, si misurano e 

confrontano le condizioni iniziali e 

successive al progetto per 

rappresentare i risultati raggiunti. 

 

Il Progetto di educazione 

ambientale nelle scuole ha valutato il risparmio energetico ottenuto monitorando 

gli indicatori relativi ai kWh di energia elettrica consumata quotidianamente. 

 

Visto il carattere didattico del progetto, altresì condizionato dalle 
tante variabili al contorno, non ha importanza il risultato numerico ma 
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ha importanza la partecipazione attiva degli alunni affinchè colgano il 

significato del risparmiare energia a favore di uno sviluppo sostenibile. 

 

La fase di monitoraggio costituisce l’occasione per applicare nozioni di 

matematica ad un’operazione concreta ed utile per la collettività.  

 

Il rilievo dei consumi di energia elettrica ha permesso di comprendere la 

relazione esistente tra i comportamenti individuali, e quindi della collettività, ed 

i loro effetti positivi sull’ambiente, calo dei costi per l’acquisto di energia elettrica, 

riduzione delle emissioni di CO2 in atmosfera, diminuzione del consumo di 

combustibili fossili. 

 

In linea generale il percorso ha visto coinvolto gli alunni nei seguenti 

passaggi: 

 Letture del misuratore; 

 Registrazione delle letture sulla tabella; 

 Calcolo per differenza del consumo; 

 Registrazione del consumo sulla tabella; 

 Rappresentazione grafica del consumo sulla tabella; 

 

A tal fine si allegano i risultati del lavoro svolto nelle classi dei comuni 

di Boffalora Sopra Ticino e Robecchetto con Induno che ha visto 

coinvolto gli alunni delle classi seconda media. 

 

 

Fig.: esempio di tabella dei responsabili del rilievo. 

 

CHE COSA? 
CHI? 

DA QUANDO A 

QUANDO? 

Lettura contatore   

Registrazione 

lettura 
  

Calcolo consumi   

Registrazione 

consumi 
  

Compilazione 

istogramma 
  

 

 

 

L’energia elettrica consumata è espressa in kWh (chilowattora), un’unità di 

misura dell’energia, ultimamente molto diffusa, che corrisponde all’energia 

utilizzata da un apparato di potenza di 1 kW che resti in funzione per un’ora di 

tempo. 
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2.1 LETTURA DEI CONSUMI DAL MISURATORE ALL’INTERNO DELLE AULE 

Le misure sono state effettuate con cadenza giornaliera per un periodo di 

tre settimane distribuite in periodi cruciali dell’anno scolastico che hanno 

presentato condizioni climatiche e di utilizzo della struttura abbastanza stabili. 

 

In occasione di ciascuna settimana di disattivazione si è proceduto con la 

lettura dei consumi di energia elettrica (sull’apposito misuratore installato 

sull’impianto) la settimana prima e la settimana dopo il monitoraggio 

 

Le letture del contatore sono state riportate insieme all’ora, alla data del 

rilevamento e si è proceduto al calcolo della differenza con la lettura precedente 

per determinare il consumo tra le due letture. 

 

La quantità di energia elettrica consumata in un certo periodo è pari alla 

differenza tra la lettura finale e quella iniziale del periodo stesso. 

 

3 VALUTAZIONE DEI RISULTATI 

Per dare “efficacia emotiva” al risultato e 

farlo diventare motore di cambiamento dei 

comportamenti individuali, favorendo il 

mantenimento dei cambiamenti positivi avviati e 

stimolando la loro diffusione in altri ambiti 

(anzitutto quello familiare), è stato essenziale 

tradurlo in numeri che abbiano un significato 

più concreto. 

 

4 SOSTENIBILITÀ DELL’AZIONE 

L’impegno e l’entusiasmo che tutti hanno dedicato per perseguire 

l’obiettivo comune acquista un senso nel momento in cui diventa patrimonio 

comune del sistema di gestione della scuola, diventa un “modo di essere” 

condiviso e da mantenere nel tempo. Questo è ciò che si chiama “sostenibilità”: 

progettare insieme un sistema di gestione capace di durare nel tempo e che 

minimizzi l’impatto negativo sugli esseri umani e sull’ambiente. 

 

Lo svolgimento dell’azione, descritto in questa guida, è un punto 

importante utile per “mettere a regime” tutto ciò che si è effettuato.  

 

A questo punto il referente può passare il testimone ad altri per replicare 

il percorso con altri alunni in quanto il sistema di rilevazione rimarrà 
installato nelle aule scolastiche. Nella fase di “messa a regime” del processo, 
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il referente precedente ed il sostituto agiranno insieme in modo che questa 

attività costituisca anche un momento formativo per il nuovo referente. 

 

Per quanto riguarda le operazioni relative al rilievo dei consumi è emerso 

che l’organizzazione messa in moto è sostenibile con leggerezza e spirito positivo.  

 

Per il “passaggio del testimone” si inizierà con l’illustrazione del “progetto 

pilota”  in modo da evidenziare i risultati ottenuti, in termini di partecipazione 

attiva degli alunni, ed invitare tutti i nuovi arrivati a mettersi in consonanza con 

questo modo di essere nella scuola nel segno della sostenibilità. 

 

 

 

Conclusioni 

Quest’azione vuole essere un punto di partenza, non un punto di arrivo. Un 

primo piccolo passo costituito da un’azione molto semplice: spegnere le luci 

inutilmente accese. Poi, in funzione della crescita della consapevolezza e del 

desiderio di cambiare, se ne potranno aggiungere altre. 

 

Nel tempo si potranno introdurre anche modifiche alla struttura delle 

scuole in uniformità con il percorso svolto: dai doppi vetri alle finestre 

all’isolamento del tetto, dall’installazione di caldaie ad alto rendimento ad una 

parzializzazione del sistema di illuminazione che sia coerente con gli obiettivi di 

una gestione che renda minimi i consumi, adattandosi in progressione alle 

variazioni dell’apporto di luce naturale. 

 

È un percorso difficile ed entusiasmante, da condurre con leggerezza e con 

pazienza, senza aspettarsi grossi cambiamenti da un giorno all’altro, ma con la 

capacità di gioire per i piccoli cambiamenti che si riescono ad ottenere giorno per 

giorno.  

Così agendo ogni scuola che farà propria la proposta di questo “progetto 

pilota” esprimerà la propria determinazione ad indirizzarsi verso un futuro 

sostenibile attraverso la divulgazione di temi e buone pratiche ambientali. 

 

Allegati 

Elaborazioni del lavoro svolto dagli alunni. 
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kWh

20
19
18
17
16
15
14
13
12
11
10

9
8
7
6
5
4
3
2
1

Data
19 20 21 22 23 24 25 26 27 28 1 2 3 4 5 6 7 8 9

Ora
12.00 12.00 12.00 12.00 8.15 10.00 12.00 13.30 12.45 12.00 10.00 13.00 12.30 12.00 12.00

Lettura
101 104 106 109 110 114 118 122 125 126 129 133 135 138 139

Consumo
3 2 3 1 tot.9 4 4 3 1 tot.12 4 2 3 1 tot.10

Individuare la 

scala di consumi 

che ritenete più 

significatica.

Consumi di Energia Elettrica - Monitoraggio n. 1 Mese febbraio/marzo_classe 1A TP_SSR

SETTIMANA PRE-MONITORAGGIO A Sistema 

Attivo.

SETTIMANA MONITORAGGIO A Sistema 

Disattivo.

SETTIMANA POST-MONITORAGGIO A Sistema 

Attivo.

C
o
m
u
n
e
 
d
i
 
B
o
f
f
a
l
o
r
a
 
S
o
p
r
a
 
T
i
c
i
n
o
 
-
 
P
r
o
t
.
 
n
.
 
0
0
0
9
3
8
0
 
d
e
l
 
0
8
-
1
1
-
2
0
2
1



kWh

30
29
28
27
26
25
24
23
22
21
20
19
18
17
16
15
14
13
12
11
10

9
8
7
6
5
4
3
2
1

Data
 19/02 20 21 22 23 24 25 26 27 28 1 2 3 4 5 6 7 8 9

Ora
8.30 12.10 12.00 9.40 12.05 8.40 12.18 12.00 12.07 12.02 8.25 12.06 12.00 12.06 12.03

Lettura
292 296 298 299 303 304 307 310 312 314 315 319 322 325 327

Consumo
4 2 1 4 tot.11 3 3 2 2 tot.10 4 3 3 2 tot.12

Individuare la 

scala di consumi 

che ritenete più 

significatica.

Consumi di Energia Elettrica - Monitoraggio n. 1Mese : febbraio/marzo_classe 1B_TN_SSR

SETTIMANA PRE-MONITORAGGIO A Sistema 

Attivo.

SETTIMANA MONITORAGGIO A Sistema 

Disattivo.

SETTIMANA POST-MONITORAGGIO A Sistema 

Attivo.
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kWh

20
19
18
17
16
15
14
13
12
11
10

9
8
7
6
5
4
3
2
1

Data
7 8 9 10 11 12 13 14 15 16 17 18 19 20 21 22 23 24 25

Ora
12.00 12.00 12.00 12.00 9.00 9.00 10.00 10.00 11.00 12.00 12.50 12.00 12.00 10.00 10.00

Lettura
212 214 217 218 219 220 222 223 224 227 229 231 233 236 241

Consumo
2 3 1 1 tot.7 2 1 1 3 tot.7 2 2 3 5 tot.12

Individuare la 

scala di consumi 

che ritenete più 

significatica.

Consumi di Energia Elettrica - Monitoraggio n. 2_ Maggio 2018_classe 1A TP

SETTIMANA PRE-MONITORAGGIO A Sistema 

Attivo.

SETTIMANA MONITORAGGIO A Sistema 

Disattivo.

SETTIMANA POST-MONITORAGGIO A Sistema 

Attivo.
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kWh

30
29
28
27
26
25
24
23
22
21
20
19
18
17
16
15
14
13
12
11
10

9
8
7
6
5
4
3
2
1

Data
7/5 8 9 10 11 12 13 14 15 16 17 18 19 20 21 22 23 24 24

Ora
12.30 12.45 12.00 11.00 12.05 12.00 9.15 10.00 12.00 12.00 12.30 12.00 12.00 10.00 8.15

Lettura
394 396 399 400 402 405 407 408 411 412 415 419 421 422 423

Consumo
2 3 1 2 tot.8 2 1 3 1 tot.7 4 2 1 1 tot.8

Individuare la 

scala di consumi 

che ritenete più 

significatica.

Consumi di Energia Elettrica - Monitoraggio n. 2_ Maggio2018_classe 1B_SSR

SETTIMANA PRE-MONITORAGGIO A Sistema 

Attivo.

SETTIMANA MONITORAGGIO A Sistema 

Disattivo.

SETTIMANA POST-MONITORAGGIO A Sistema 

Attivo.
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